Estratto Giovedì Santo
Matteo 26,30-34
E dopo aver cantato l'inno, uscirono verso il monte degli Ulivi. Allora Gesù disse loro: «Voi tutti vi scandalizzerete per causa mia in questa notte. Sta scritto infatti:
Percuoterò il pastore e saranno disperse le pecore del gregge, ma dopo la mia risurrezione, vi precederò in Galilea». E Pietro gli disse: «Anche se tutti si scandalizzassero di te, io non mi scandalizzerò mai». Gli disse Gesù: «In verità ti dico: questa notte stessa, prima che il gallo canti, mi rinnegherai tre volte».
COMMENTO: Nel contesto del Giovedì Santo, iniziamo a percorrere la Passione di Gesù, una passione piena di segni apparentemente semplici, ma significativi che toccano profondamente il cuore. Gesù ci concede il dono del suo Corpo e del suo Sangue, compiendo, quel gesto eternamente umile: Egli lava i piedi ai suoi discepoli, compresi a coloro che lo tradiranno e lo rinnegheranno. Il suo “servire per amare” non si ferma davanti alla consapevolezza che i suoi discepoli lo avrebbero abbandonato quella notte. Gesù, anzi, desidera prepararli. Gesù sta con loro perché sa che: senza il Pastore che guida, il gregge è portato a disperdersi. 
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Estratto Venerdì Santo
Matteo 27,50-54
E Gesù, emesso un alto grido, spirò.
Ed ecco il velo del tempio si squarciò in due da cima a fondo, la terra si scosse, le rocce si spezzarono, i sepolcri si aprirono e molti corpi di santi morti risuscitarono. E uscendo dai sepolcri, dopo la sua risurrezione, entrarono nella città santa e apparvero a molti. Il centurione e quelli che con lui facevano la guardia a Gesù, sentito il terremoto e visto quel che succedeva, furono presi da grande timore e dicevano: «Davvero costui era Figlio di Dio!».
COMMENTO: Il testo del Vangelo narra la Passione di Gesù. È necessario porsi in meditazione per cogliere ogni segno e ogni parola e per analizzare ogni personaggio. Poco prima lui che era al servizio di tutti, ora è solo, sofferente, umiliato e pronto a donare la vita in Croce per tutti noi. Sottoposto a innumerevoli prove e provocazioni, Gesù custodisce nel suo cuore il desiderio di compiere la volontà del Padre: offrire completamente il suo essere per la nostra salvezza. È un uomo solo, nella sua straordinaria grandezza, che ha compiuto questa così grande “rivoluzione” d’amore. 
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Vangelo Veglia Pasquale
Matteo (Mt 28, 1-7)
In quel tempo. Dopo il sabato, all’alba del primo giorno della settimana, Maria di Magdala e l’altra Maria andarono a visitare la tomba. Ed ecco, vi fu un gran terremoto. Un angelo del Signore, infatti, sceso dal cielo, si avvicinò, rotolò la pietra e si pose a sedere su di essa. Il suo aspetto era come folgore e il suo vestito bianco come neve. Per lo spavento che ebbero di lui, le guardie furono scosse e rimasero come morte. L’angelo disse alle donne: «Voi non abbiate paura! So che cercate Gesù, il crocifisso. Non è qui. È risorto, infatti, come aveva detto; venite, guardate il luogo dove era stato deposto. Presto, andate a dire ai suoi discepoli: “È risorto dai morti, ed ecco, vi precede in Galilea; là lo vedrete”. Eco, io ve l’ho detto». (Mt 28, 1-7)
COMMENTO: Due donne, spinte da un profondo coraggio, si dirigono all’alba al sepolcro dove era stato deposto il corpo di Gesù. Immaginiamo il dolore di queste donne per la morte del loro Maestro, oltre che alla paura per non aver trovato il corpo di Gesù. Ma un angelo annuncia la RESURREZIONE. La morte non ha vinto, il Maestro è risorto! Queste donne corrono guidate sia dalle parole dell’angelo sia da un’emozione e da una gioia così intense da non contenerle nel cuore. Qualcosa di grandioso è accaduto. La sua resurrezione ha sconfitto il male e porta la speranza che con Lui e in Lui tutto è possibile. Vivere da risorto significa infondere speranza in ogni aspetto della nostra vita: nel lavoro e nel tempo, nelle relazioni e nelle persone.
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Vangelo di Pasqua
Giovanni 20,11-18
Maria invece stava all'esterno vicino al sepolcro e piangeva. Mentre piangeva, si chinò verso il sepolcro e vide due angeli in bianche vesti, seduti l'uno dalla parte del capo e l'altro dei piedi, dove era stato posto il corpo di Gesù. Ed essi le dissero: «Donna, perché piangi?». Rispose loro: «Hanno portato via il mio Signore e non so dove lo hanno posto». Detto questo, si voltò indietro e vide Gesù che stava lì in piedi; ma non sapeva che era Gesù. Le disse Gesù: «Donna, perché piangi? Chi cerchi?». Essa, pensando che fosse il custode del giardino, gli disse: «Signore, se l'hai portato via tu, dimmi dove lo hai posto e io andrò a prenderlo». Gesù le disse: «Maria!». Essa allora, voltatasi verso di lui, gli disse in ebraico: «Rabbunì!», che significa: Maestro! Gesù le disse: «Non mi trattenere, perché non sono ancora salito al Padre; ma va' dai miei fratelli e di' loro: Io salgo al Padre mio e Padre vostro, Dio mio e Dio vostro». Maria di Magdala andò subito ad annunziare ai discepoli: «Ho visto il Signore» e anche ciò che le aveva detto.
COMMENTO: Maria ci mostra come la fede sia un incontro personale con Gesù Risorto che ci spinge ad agire verso gli altri per condividere la gioia di questo incontro. Quando Gesù la chiama per nome, lei riconosce il Maestro e questo momento la segna profondamente, trasformandola nella prima missionaria. Nonostante la paura e la tristezza iniziali, Maria corre ad annunciare e a condividere la notizia con i discepoli. Nella descrizione dell’apparizione di Gesù a Maria, si delineano le fasi evolutive del suo cammino spirituale, dall’iniziale ricerca dolorosa fino al nuovo incontro pasquale. Queste tappe riflettono anche il cammino che ciascuno di noi deve compiere nella vita, cercando Dio e vivendo secondo i principi del Vangelo.
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